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l partit o socialdemocratico ha 
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Vii bracciante ucciso a Comiso da una carica della polizia 
al termine di una assemblea popolare contro la miseria 

 aggressione davanti alia sede del  S. 1. - Cariche poliziesche contro i disoccupati anche a  e 
Bologna - Una marcia di ventiquattro chilometri dei braccianti di  - Occupazioni di terre incolte a  ed

A 
agl i affamat i 

 ' a m o ia  a la umili a 
di o (Jirasolf <  un al t r o 
! na t i in mt' . » \ nai f . è 
- t a i o > -o lo porrli» '  ol i io-
<lf\ a pano «'"lavoro , l a mar -
tor ial a i e na «li Sic i l i a voile 
a-r.:iuii;:or  un nuovo nomo 
al lunir o » <iVi profetar " 
affamati i l i o hanno paca to 
«ini la vit a la lor»> sempl ice, 
p if i l ic a . ispirazione a pro -
d u n e. « par tec ipare a l l a « -
muni t a na / iona le. a mangiare. 

Al l a t r a i n i l a <"'  - l a t o i ime-
- la t o un lai-»» miserabi le. 1. 
,,>ri - f ra , poi he oro «l»>po ohe 

a il i l 'aol o \ ital o era 
vi.»ia "-troncat a in una p»a/.7u 
<<t ('<niii>«>, . «ompia 
«omo ha o un « o m n-
mea to. in «il i --i af ler iu a che 
i! \ na ie « n on par tec ipava 
n!! a i i ian i ie^ ia/ iou e -
-a  <  < li«'  il »»<» c a d a i e re sa-
l i b i l e s ta io t rovat o (sic!) 

sciol ta la maiiir«?siazione .s. 
«o lp i i o da non ~j  -s,t qua le 
iualor«" . , i rospoi isa-
liil i «-eri tono e temono il mo-
to di s,lcirii o «lie -i leverà di 
na i i / i a questo nuovo del i t t o 
«  «c reano di a l lon tanarn e da 
se il pe-tv.  TC"-ponsabil i -
tono «he non hanno al ib i . 
>anuo che iì cadave re di l 'ao-
1»» Vital e par l a a?li i ta l ian i 
e ce rcano di ren»l«'re anon ima 
«pu'sta m o n e. 

a i mort i non si cance l-
lano con un comun ica to, e 
nessuna jiieiizojrn a può Jia-
scondere la realtà c ruda: la 
v lo ten/a con cui «-i r isponde 
al irrivl o <li dolore «lei AFez-
/ o^ ion i o alTamato. l -
zog iorno ha v issuto e v i v e in 
ipicsi i giorn i or<- draminat iche. 
 <  avvers i tà natura l i sono ve 

ntiu - ad inasprir e le miser ie 
a ut k he. a r in\er»lir e lo p ia-
ghe. ii render  p i ù >tr in?ent e 
la sua -rie (secolare di terr a 
i- di lavoro. Poche se t t imane 
fa fu il v icepres idente del 
('on.sirrli o a r iconoscere c l i c il 
d ramm a dei braccianti mer i -
d ional i non era > ia io m o l t o 
«  c he a r isolver l o non pote-
vano servir* » le repressioni. 
Poche >etttniane fa la cu l t u -
ra i ta l ian a unan ime levò !a 

p r o t e sa e il ."-it o appe l lo a 
n d i fe-a di o i e 

dei braccianti di Par t in ico . 
i di ieri : e non era a n-

« ora sopragsriunta la t ragedia 
«lei ma l tempo. l governo, i 
part i t i c he o compongono, i 
g rupp i sociali c he esso rap-
are ei i ta e c he pur e d i f e n d o no 
o - t ina tamente il lo r o m o n o-
pol i o del potere, non «ono 

n n e m m e no capaci di o r -
gan izzare il soccor.-o t e m p o-
raneo di i ron i e a l l a sc iagura. 
Tint a a ha v i s to i l gra-

ff o dì d i sg re ra / i one a cui c^si 
hanno condo t to il Pae-sc. Tu t -
ta a ha cos ta ta to a l l i -
bit a il lor o fa l l iment o anche 
.-ni p i a no del la-s- istenza. 

O r s i sca tenano l a v io lenza. 
«onte aveva p r o m e vo saba to 
-era il minù-ir o Tambron i . E 
a Comiso. a Fogg ia, a Per  ti -
z ia. nel Bolognese, c o me ier i 
a Venosa, a Bi tonto , a Bene-
vento. ad And ria . a Pr ivcrno , 

o ancora di scena i m a n-
ganel l i. ' e b o m l v lac r imoge-
ne. le manetve, le car iche de l-
ta po l iz ia. Q u o t o è il pane 
« he sanno dar e ai b racc iant i , 
agli edi l i , ai r-inistrati . ai p o-
veri le cas te al potere. Gì 
'ndn*tr ia h mi l iardar i f rodan o 
l o ^ ta t o e tmbo-cano al l 'este-
r o i lor o cap i ta l i : e o 
!i persegue.  monopo li e le t-
i rw i ruban o d ie i i mi l iard i a; 
comuni montan i: e j l gove rno 
nem in terv iene. l s ignor  Vi -
sconti di e ch iude la 

d Ginor i . e il governo 
manda la pol iz i a a cacc ia re 
i'. i operai da l l a fabbr ica , e 
i l prefet t o <li F i renze st raccia 
! ord inanza del s indaco che la 
requis iva e la dava in ges t io-
ne agli operai. Quando si trat -
ta di co lp i r e i r icch i e di pro -
i tira r  l avor o eg li af famat i , e 

di garant i t e un sussid io ai di -
. » te-rime cle-

r ical e non trov a forza, nò vo-
lontà. nò mezzi poi agii»': è 
impotente. assente, ineti»>. Si 
r isveglia dal situil o mortal o 
quando sf tratt a «li infierir e 
»oj|tr o i lavorator i elio invo-
cano patio. 

e pubblici»: 1 Ques ta 
è la strutt a t h e aggrava il d i -
".ordin e cron ico, il i cui a 
ha fatti » un 'amata esper ienza 
propr i o in questa gr<iv«; j i ne r -
nata di f reddo e «li fame. Que-
sta » la strada che pni» sii lo 
inasprir e hi col /era gratul o «lei 
poitolo. che combat to oggi co-
si ( l inanionìe con t r o la mise-
ria . » a dir l o le e 
di o set t imane. a v io-
lenza cont r o il popolo è -em-
pi o una infamia . Ostri i fatt i 
dovroblter o insegnare « he es-

 è anche uri error e funesto. 
Noi c h i a m i a mo tutt i i buoni 
i ta l ian i a raf forzal e la l«»ro 
unione dinanzi al la sa lma di 
Paolo Vitale , perchè sin po-
sta f in e a queste in fami e «  a 
questi errori . 

I t ragic i fa t t i d i Comis o 
. UO. — 0«q i. nel 

 de l lo .sciupino prov in -
ciale dei b:aecianti e dotil i 
edi l i de l la PiOvmeia di l l a -
SU.sa. una v io lent iss ima car i -
ca de l la pol izia ha provocato 
la mort e del bracciante Pao lo 
Vitale , di anni a l . padre di 
c inque . l i t i ag ieo ep iso-
di o si è veri t icat o a Comiso 
dove, nel cor.-o del lo sc iopero 
si e ra tenuta, nei locali de l la 

, una assemblea dei la-
vorator i , presieduta dal l 'o l i . l e 
Ote l l o , segretar io 
naz ionale a Federb rac-
eiant i . F in i t a l 'assemblea, al le 
or e 18,30, i lavorator i si e rano 
dirett i verso la sede del P a r -
tit o social is ta, s i tuata nel la 
piazza. a pol izia aveva ch ie-
sto che non ven issero tr a "-"por -
tat i cartel l i e che le bandiere 
ven issero avvo l te; il che era 
stato fatto . 

A c inque metr i di d istanza 
da l l a sede del PS1. quando 
non poteva esservi a lcun dub-
bi o su l l ' in tenz ione dei lavo-
rator i di recarsi in quel l 'ed i -
ficio, gli agenti pere» in terve-
n ivano bru ta lmente, p renden-

do a pretesto l 'esistenza di 
una bandiera tr icolore . o 
aver  stracciato e d ist rut t o il 
tr icolore , gli agenti cominc ia-
vano a mangane l la re lancian-
do anche bombo lacr imogeno 
Numeros iss imi lavorator i ve-
n ivano du ramen te colpi t i . 
Anche l 'onorevole , 
i l deputa to regionale Car -
nazz.a e il s indaco di Co-
miso. G iacomo Cagne» subiva-
no i colpi dei pol iziott i . l la-
vorator e Pao'.o Vi tal e è stato 
te iocemente colpi to al v iso e 
al l a testa da ìr ianganel late. 

 colpi sono stati v ibrat i 
con tale v io lenza che il V i ta l e 
è su aina7zato al suolo ucciso. 
 compagni che lo h a n no soc-

corso hanno trasportat o poi a 
casa il suo corpo; sul la tempia 
destra e rano vis ibi l i vas te 
ecchimosi. 

a carica durava circa mez-
z'or a con lanc io di bombe 
lacr imogene e gli onorevo li 

i e Carna??a. visi tat i 
dal medico, hanno avu to ri -
spe t t i vamente r iscontrat e le-
sioni, guar ib i l i in 10 e 8 
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O — t' n nionirut o della « marcia tiril a fami' at tuat a «la braccianti e citit i tlisOccupatt tl t l 'alm a o 

giorn i s. e. A l compagno -
gnani è s ta ta anche lanciata 
in v i so una bomba lacr imo -
gena. 

a . di a hn i n -

v ia t o i l seguen te te legramma 
al min is t r o Tambron i e al 
p res idente d e l l a e 
A less i: i provinci a 
e levano ind ignata protesta 

DURA SCONFITTA DEI PARTITI REAZIONARI E F ILOAMERICANI 

e raccoglie in Grecia 
la maggioranza assoluta dei voti 
Gli ultimi dati ufficiosi: Unione democratica 1.641.861 ; s 1.415.958 - a "legge-truffa,, dà al blocco reazio-
nario qualche seggio in più dell'Unione democratica - Schiaccianti maggioranze di sinistra ad Atene, al Pireo e a Salonicco 

O O E 

ATEN'E.io . —  de-
mocratici greci, il  raggruppa-
mento di opposizione che hi 
condotto U battigli! contro il 
governo rci7Ìonarìo e atlantico 
dì  bi ottenuto uni 
gnnde viltorii  elettorale che 
avrà senza dubbio ripercussioni 
profonde nell'avvenire immedia-
to dclli Grecia. 

Alle ore dodici di oggi la ri-
partizione dei voti cri la se-
guente: per circa tre milioni di 
voti scrutinati, su quattro mi-
lioni  e mezzo di votanti, l'Unio-
ne democratica registrava i 
maggioranza assoluta con t mi-
lione 440 mila zoti, contro un 
milione ?eo mila voti a
manlis.  questi, non sono 
stati annunciati altri  dati uffi-
ciali.  rivilta'.i  finali,  $ccondo 
fonti ufficiose, sarebbero comun-
que i seguenti: Unione
tica t.64i.S61;
t.4>f-9fS; uste minori ySuìjS. 

 che  demo-
cratica abbia ottenuto  maggio-
ranza assoluta dei voti, la legge 
truffa  ba tuttavia permesso a 

 capo del governo 
greco e capo di quell'Unione ra-
dicate ellenica, erede dello 
smantellato raggruppamento di 

 di ottenere una debo-
lissima maggioranza di seggi in 

 Questa sera
Atene annunciava infitti  che la 
Unione  avrebbe otte-
nuto iff  seggi e rUnione demo-
cratica 14$: nessun seggio alle 
liste minori. Veniva precisato 
però che rassegnazione definiti-
va dei seggi » potrebbe essere 
soggetta a  rettifiche ». 

Alle ore 12 locali i giornali 
di Atene sono usciti in edizione 
straordinaria. Grande animazio-
ne ntlle strade; malgrado la 
proibizione Cortei popolari indi-
cavano che VUnione democrati-
ca di  Vcnizelos e 

 era in testa in tutta la 
Grecia. Nei grandi centri di 
Atene, del  di Salonicco, 
la maggioranza dcirUnione de-
mocratica è schiacciante: Atene 
2C0.C20 contro / 6 r . oc j ;
93-oca contro ; Salonicco 
ris.css contro Ss.c:o.  questi 

centri il  governo aveva previsto 
la sconfitta e adottato la pro-
porzionale.  altri  centri mi-
nori, nelle campagne, nelle pic-
cole isole, ut montagna, dove 
l'intimidazione è più facile e do-
ve te donne che e olivano per li 
prima zolli ermo magiiormcittc 
influenzate dalle autorità eccle-
siastiche e intimidite dilla poli-
zia.  e riuscito 1 su-
perire vi molte circoscrizioni so-
lo di pochissime centinaia di voli 
l'Unione democratici, come a 
Calcidui dove  hi 
ottenuto if.Syó voti e l'Unione 
democratici rs.Soo. Gnrie al 
sistema rigidamente miggiorita 
rio i ire seggi di tale località so 
no sttti però tutti assegniti a 

Oiic*tf i  t rucch i 
d e! troverai » 

 dello stesso upo si 
registrano soprattutto nelle re 
gioni meno progredite e dove la 
persecuzione politica più forte 
durante il  periodi di di"  fin 
fiscistl hi scompaginato i qua-
dri e le organizzazioni politiche 
popolirì. Un altro trucco ha gio-
cato 1 fizore del governo: è la 
legge delle circoscrizioni inter-
medie, come il  do-
te  con tj.coo voti 
ha preso quattro Seggi e l'Unione 
democratica c-m i^.ec? ha preso 
un seggio, gri/t: al sistemi mag-
gior::  arso misto. Questo sistema 
ha permesso 1  se-
condo ; rr;'».*: j  calcoli, di otte-
nere una mizgiormzi parlamen-
tare che oscilla da j a S seggi, 
cioè da ti.} a t,S su ;;s. Gli 
altri  sc^gi sono andati quid tutti 
all'Unioie democratica, eh; a 
spoglio ultimato oscillerà dai tic 
ai 14$ mandali. Stcjinoputas non 
è stato eletto,  proba-
bilmente neppure.  del 
voto dei grandi centri e delle 
zone progredite della
della Ctj atonia ecc. conferma 
l'analisi politica di un grande 
progresso della tendenza popola-
re contro la dittatura, per la 
libertà, contro la politica este-
ra di usiTvimer.zo allo straniero 
praticala da  Tale 

 dito nell'occhio 
Ciambella 
/l trresidcr.Zc àellr. AxiOcia-

nmt e can'earurUr i degli Stali 
Cnit f ha steso una lista e 
« dieci americane più provocan-
ti del mondo ». Accanto a Crac* 

 Susan Haycard. Ava 
Gvrdntr ed altre effìi ha mesto 
anche la ambasciatrice %n , 
signora Clara Booth latce. 

 Anche noi. tal-
volta io abbiamo delio. a c'è 
provocarione e provocazione. 

Per Bacco ! 
Scrive rorgono dei fascisti, 

T  Secolo: «Qu*ado i «ini ita-
liani t i saranno riguadagnati 1* 
faro» di cui godevano un tem-

po. avremo r*cor.qun.t*t o vr a 
part e d*l prestigio morate
altr i campi perduto » 

Brac»«imt, la hanno «vapifa. 
Xon ci prnsino più, all'onore 
perduto. Ci bevano sopra, 

I l fess o del giorn o 
« Sembra che all'ottim o rro -

mer.lo la e «Jel 
Califf o alta partit a di cacca 
non abbia avuto più luogo. Non 
vin o state rese note le cause 
dot mancato incontro che. 
avrebbe rivestit o un» innega-
bil e importuni *  politica ». t>aì 
Giornale ditali». 

O 

vittoria registra cifre clamorose 
nella circoscrizione di Xmo, 
dove l'Unione democratici ha 
ottenuto 44.71 ) voti,
9.643,  jz8. A Creta 
l'Unione democritica hi otte-
nuto ff.cco voti,
16.eoo; a  Trikkili  li 
Unione  fi.eco,
ramanlis jf.coo; a  la 
Unione democratica . 'f.cco,
ramanlis 10.000; a Cica l'Unione 
democratica 29.000,
19.000; 1  l'Unione
moeratica 49.000.

 a Samo, l'Unione
Critici  16.000,  io 
mila. Anche nella circoscrizione 
'  personale » della

 hi vinto di 
stretta misura con poche centi-
naia di  la conclusione po-
litica inevitabile corrisponde alla 
dichiarazione resa da
drcu stamattina, secondo cui. 
mentre non e ancori certo che 

 abbia ottenuto la 
maggioranza dei seggi, ma è si-
curo che in ogni caso il  partito 
governatilo è un partito in mi-
noranza nel picse che ha dato 
la maggioranza dei voti allo 
schieramento democratico con 
una dura lezione agli aspiranti 
dittatori. Gli osservatori politici 
e diplomatici ad Atene, pur 
esprimendo una certa sorpresa 
per il  fallimento di  e 
Stefanopulas che ha facilitato lo 
scatto della legge truffa in mol-
te circoscrizioni, confermano il 
significato delle dichiarazioni di 

 situazione politica 
post-elettorale e certamente poca 
chiara sul piano governatilo, ma 
certamente chiara su quello po-
litico. ti programmi deirUmo-
ne democratica è un protram-
ma the punta sul problemi del-
la libertà politica airintcmo e 
il  problema di una politica este-
ra indipendente.  maggioranza 
degli elettori greci e in misura 
preponderante quelli delle zone 
progredite ba votato per ramm-
stia politica ai perseguitati, per 
una politica estera distensiva, per 
le riforme sociali e la normaliz-
zazione della viti politica in-
terna.  questo senso certamen-
te il  tentativo di  di 
trasformare le elezioni in un 
plebiscito anticomunista è fal-
lito clamorosamente. Contro il 
tentativo anticomunista ha vola-
to tutta la vecchia classe diri-
gente della borghesia legala a 

 Vcnizelos, Tsaldaris e 
Stefanopulos e ha volato lutto 
il  movimento popolare delle 
grandi città e delle campagne. €' 
indubbio che senza le pressioni 
governative e americane ben note 
agli italiani e agli elettori occi-
dentali, che qui si sono ripetute 
con monotonia esasperante, an-
che il  piccolo scarto che ha per-
messo lo scallo della legge truf-
fa in circa ao circoscrizioni ut 
41 non sarebbe stato possibile. 
Appare indubbio nelVambiente 
politico ateniese, che
lis dovrà trarre la
del significato del voto e modi-

ficate la propria politica od an-
darsene.  scarsissima maggio-
ranza parlamentare infatti  non 
permette diverse soluzioni e la 
presenzi alti Cunei.1 gieca di 
un forte manipolo di O de-
putati  demo-
critico popolire appoggiito dai 
comunisti) servirà a tenere sotto 
controllo li  mangiorinzi e 1 de-
nunciare all'opinione pubblici 
ogni tentativo di compromesso 
diretto contro li  volontà popo-
lire chiaramente espressa dal %.oto 
delti maggioranza. 

c 
ciel i» C a m e ra 

<~._. .  1 >.  11 , >i F" ° essere tnano o dclu> 
Camera infatti, pur  dilla Q ; „ „ 0  Q „  ìntmd j -
legge-truffi, registri uni prò- £ ;  nn„ n;,T; j ;  Jf^ 
fonda modifica rispetto alla precedente composizione che ve-
detta il  raggruppamento di
gos dominare con j=^  seggi. Un 
primo riflesso d: questo muti-
mento si è avuto del resto oggi 
stesso, qumdo 1 mezzogiorno 

 si è recato a ras-
segnare — secondo la prassi — 
le dimissioni del proprio gover-
no nelle mani de! re  Sino 

ad ora, f\.ir.irrian!i>  non ha rice-
vuto l'mcarico di formate il 
nuoio gol erro, e s: afferma che 
re  intenda aprire le con 
minzioni prima di designate il 
nuovo piesidtnte del Consiglio. 

 — massima responsabilità 
sul futuro del!1 C1iet.i1 attui! 
mente spetta dunque alla lotta 
delle masse per imporre atli 
ciaf se dirigente la svolti pohtu 
richiesta dilli  volontà popolare, 
e ai vecchi dirigenti
e Vcnizelos che sono stati por-
tavoce di questa volontà in seno 
a larghi strati della piccoli e 
atra borghesia nazionale.  suc-
cesso che il  popolo grico ha ot-
tenuto con la sua lotti durissimi 
m condizioni di sernilegilità non 
può essere triduo o deludo. 

 v r ( r 

dì Atene, net quartieri popotin ai 
negli ambienti dilla borghesia 
nazionale soddisfatti dalla gran-
de affermizione della loro listi 
e dil fallimento clamoroso del 
tenutilo d'i  di tra-
sformire le elezioni in plebisci-
to persanile alla manieri di
pagos in chiave anticomunista e 
salazariina. 

O A 

per  barbar; » ucc is ione b rac-
c iante Vi ta l e avvenu ta Comi-
so da part e pol izia. Chiedono 
immedia ta inchiesta e p u n i -
z ione responsabi li et in te r -
ven to contro miser ia, d i soc-
cupaz ione et f ame lavoratori» -

n serata raj*on/.ì a /\) isn 
tentava il i accredi tare, come 
;\\ -ol i to , un» falsa vers ione 
»l»'i t r a i c i fatti . i essi si 
par l a di comiz io 0 nianife^ta -
/.ione non autor izzata, che in -
vece nessuno si e ia mai so-
gnato il i tener*»; dj  una sas--
saiola «la part e dei lavorator i 
contr o i pol iz iott i , ohe non è 
mai es is t i ta; «  >i afferma che 
il bracciante Paolo Vi tal e .sa-
rebbe deceduto per  cause del 
tuttt i es t ranee al l a car ica de-

Ì agent i, car ica dal l a qua le 
i non sarebbe stato neppu-

r e toccato. n realtà, come si 
è det to, i l V i ta l e era fr a i 
braccianti elio dopo la r iu -
n ione a l l a . si avv iavano 
al l a fede del ; e i suoi 
compagni lo hanno v isto ca-
dere sotto j colpi il i manga-
nel lo. 

Questa è la realtà che nes-
suna bugia dc'.r.'t.iV.S./l . po-
tr à sment i re. 

Nel coi so de l lo sciopero ilei 
bracciant i e degli edi li si so-
no svo l te oggi assemblee in 
tutt i i comun i. 

Quat t romi l a lavorator i h a n-
no sc ioperato a Vittori a dove 
si sono svo l te mani festaz ion i; 
o l t r e 2 mi l a lavorator i b rac-
ciant i ed edi li a Comiso. Un 
grandioso sc iopero si è svo l to 
a , a a e a Scicl i. 
A . . Giarra -
tana. Ch ia ramen te e S a n t a-
croce o l t r e 20 mi l a lavorator i 
hanno man i fes ta to la lor o 
protesta e la lor o volontà ài 

di lavor o per  tutt i gli edi li 
del la p iov inc ia, g ran part e 
disoccupat i, dei pensionati e 
ilei t 'ccchi lavorator i , c he 
ch iedono un g ius to in tervent o 
da par t e del governo regio-, 
na ie e del governo naz ionale. 

n tutto il Pansé 
a grande ondata di m a n i -

festazioni, di scioperi al la 
rovesc io e dì assemblee p o-
polar i per  ch iedere concrete 
misur e c o n i lo il f reddo, la 
f ame e la d isoccupazione, 
p rosegue pressoché in tu t t e 
l e regioni. Ecco un quadr o 
parz ia l e de l le lott e in Pugl ia. 

n Puglia 
. Grav i incidenti 

sono stati provocati dal la p o-
l izia . Un mig l ia i o di m a n i f e-
s tanti si e rano ammassati 
so t to i l comune, ch iedendo 
misur e concrete ed una lor o 
de legaz ione era stata r icevut a 
dal p ies iden te dell ' E C A, 
quando la. pol izia cercava di 
far  sgomberare la piazza. a 
i l de f lusso dei man i fes tan ti 
era na tu ra lment e lento e a l -
lor a da pai t e di alcuni a g e n-
t i ven i vano improvv i samen te 
lanciat i dei candelot ti f u -
mogeni. Con temporaneamente 
sono cominc ia te le so l i te b ru -
tal i car iche con mangane l l a te 
e jeeps lanc iate contro i l a v o-
rator i a pazzesca veloci tà-

(Continua in " . jias.. 3. »»>!.) 

l punto sul maltempo 

l a per  n ì a v o io e per  11 
pane- Gl i obbiet t iv i de l lo s c i o-
pero erano e sono la r ichiesta 
di un nuovo imponib i l e di 
manodopera, legato ai p iani 
di t rasformazione, per  l a r i -
form a agrar ia , i l pat t o di 
compar tec ipaz ione e un a iuto 
per  i danni c he sono stati 
arrecati ne l le campagne dal 
f redd o e dal ge lo, l a r ichiesta 

Q Sella (jiornata dì ieri si 
f rt'oiJilrni o li » e mi{/lio -
riiiiuvtt o della sttuarione -
teorologicd in <nuisi tutta 

, u«/ eccerioiie «fi alcune 
:om;  temperature è sali-
ta (punte cicute di freddo to-
no state registrate soltanto a 
Bolzano con — / / . a Pescara 
con —10,4, all'Aquila  con 
—9.5),  previsioni sono 
stazionariv. 

Q  neve e «<iuii(a f r i </i 
nuovo su  su Torino. 
xii  Vercelli e su altre zone 
ilei Pii'moutf . su Genova e 

 Spezia (tutu 1 centri 
del preappennino hjjur j  so-
no isoluti) , su Boloijna,
iito  *  sul-
la  (il  pasto della 
Cisa, fra la Toscana e l'Emi -
li a è chiuso al traffico), in 
Abruzzo (Cnieti , .
ine, Alto Sanino), su vaste 
zone e prolànce di Caser-
tci (Alt/nn o e J Avel-
li wi». Benevento e Salerno 
(quasi tutti i paesi del l 'Al -
to Se/e sono ancora bloc-
cati) sul  (quasi tut-
ti i comuni sono di nuovo 
isolati e 17 non sono neanche 
collegati dal telefono e dal 
telegrafo), e su limitate zone 
della Sicilia (a  a 
Caltaz:ror.c e Traina), in A-
bruzza sono tuttora i.tofaf* . 

 comuni della prorinct a di 
Chieti, 11 nel  tutte 
le località di montagna e al-
tri  comuni del Teramano, 
quasi tutta la  e il 

, Su Ancona e
ta è caduta pioasjta e nere. 

 e interrotta. 

Q Anche ieri numerose sono 
state le vittime umane della 

l Congresso approva all'unanimit à 
il rapporto del compagno v 

 discorsi di \ oroscilov, di s . di Sciolokov e dello scien-
ziato atomico v - Oggi Bukrani n parla sul piano quinquennale. 

O E 

. 20 — A l te rmin e 
di un'altr a g iornata di a p-
passionante d ibat t i t o i l Con-
gresso del PC ha <« p i e n a m e n-
t e » approvato ques ta fera 
*  tutt a l 'at t iv i t à del Comi ta-
to centrale »». 11 vo to è s tato 
unan ime. a presentaz ione 
del la breve moz ione, che ha 
chiuso la ri-.-cussione sul p r i -
mo punt o ai . 'ordin e del -
no, era g ià stata sa lu ta ta da 
un fragoroso app lauso. 

Pr im a di ch iudere la s e d u-
ta serale, i l Congresso ha i n -
car icato una commiss ione, 
presieduta da v e 
comprendente a l cune dec ine 
di de legat i, fr a cui s o no tut t i 
i mass imi d i r igent i del P a r -
t i to , di red igere r iso luz ioni 
pi ù ampie sui punt i a l l 'ord i -
ne del g iorn o m. per  r is tab i l i -
r e — ha d ich iara t o i l c o m-
pagno Sus lov, che p res iede-
va — u na t rad iz ion e che era 
sempre es is t i ta s ino al XV
Congresso del Par t i t o ». Q u e-
sto fu tenu to nel lug l i o 1930. 

a d iscuss ione sul rappor -
t o di v si e ra ch iusa 
al l e 18,30, dopo r h e cìnt>uan-
tun o orator i v i a v e v a no preso 
par te. Cons ta tando c he v i e ra 

s ta to un comp le to accordo 
sul le tesi da lu i esposte. -
scio%* r inunc iav a al l e conclu-
s ioni. 

Ne l l 'u l t im a giornata del di -
bat t i t o si e rano avuti un no-
b i l e d iscorso del pres iden-
te, Vorosci lov, un esp los ivo 
in tervent o po lemico di Scio-
l okov , una sensaz-ona'.e r e-
la?,-.onc de l lo scienziato a to-
mico , un c o m m o-
ven te sa lu to di s -
ruri , a n o me del popolo s p a-
gnolo i n lo t t a cont r o i l f a-
sc ismo. una anal isi cr i t ic a 
del lavor o deg li stor ici fatt a 
dal l a accademica Pankratova 
e un inc is ivo in tervent o di 
Sce lep in. d i regen te del -
somol, e rano stati, pr im a 
de l la vo taz ione finale, i mo-
menti c he a v e v a no magg io r-
men te in teressato i l C o n-
gresso. Per  domani mat t in a 
si p revede c he venga af f ron -
tato, con i l rapport o di B u l -
gan in. i l secondo pun t o a l -
l 'ordin e del g io rno: i l nuovo 
p iano qu inquenna le. 

Vorosc i lov ha par lat o ne l-
l a p r im a par t e de l la seduta 
mat tu t ina . e a l -
la t r ibun a del la testa canuta 
del vecch io p res idente e a n-
z ian iss imo mi l i t an t e del PC 

"ml.-eevico. è s...*.a salutata 
da un applau.-o affettuoso e 
prolungat o erte, p-T qua lche 
. i ^n ' .e , gii ha impedi t o di 
par lare . l i  ; J O important e 
in tervento, dura t o una q u a-
rant in a di m;nut i , è stato 
occupata, dopo un breve 
preambolo di ord in e gene ra-
le. da du« quest ioni fonda-
menta li in ques to momento, 
che erano g;à s ta te so l leva-
t e dal rapport o d; : 
funz ionamento de: Sov iet e 
leggi socia l is te «a una par te, 
educaz ione de l le g iovani g e-
nerazioni dal l 'a l t r a 

i gii enormi s u c-
cessi de l lo S ta to sov ie t ico, 
Voro?c: lov ha notato che si 
sarebbe po tu t o for o mo l t o 
di p .ù e cer tamente si p o-
t rebber o godere adesso
maggiore misur a tut t i j  b e-
nefìci del reg ime .socialista, 
se g ii imper ia l is t i non a v e s-
sero arrecato tant i danni a l -

S c on l e lor o aggres-
s ion i: dappr im a l ' in tervent o 
cont ror ivo luz ionar io , poi la 
guerr a h i t le r iana .  sov ie t i-
ci hanno dovu to d i fenders i, e 
ques to ha inev i tab i lment e 
f renat o i l lor o progresso, pur 
cosi impetuoso. Oggi, osse r-
vava. Vorosc i lov, è necessar io 

sfruttar e a fondo tutta - la 
super ior i t à che il reg ime s o-
c i a l i t à ha d imost ra t o di a v e-
r e su que l lo capi ta l is ta. Per 
questo, i l par t i t o fa bene a 
cr i t icar e pubb l i camente e r i -
so lu tamente g li error i che 
sono stati commess i. i qui , 
ecco l ' importanz a del la d i re -
z ione co l leg ia le, garanz ia che 
può preservare aa al t r i e v e n-
tual i error i nel futuro . 

Per  espr imere i l des ider io 
di pace del popo lo sov ie t ico. 
costante p roccupaz ione del 
Congresso, Vorosc i lov ha t ro -
vato, a t t raverso l 'anal is i d e l-
l a nuova s i tuaz ione pol i t ic a 
mondia le, accenti mo l t o u m a-
ni e comun ica t i v i . Noi ci ba t-
t iam o pe"  la pace — eg li ha 
det to — non perchè s iamo 
debol i. S a p p i a mo però q u a n-
t e d is t ruz ion i e quan te v i t -
t im e port i con sé la guerra. 
Per  ques to vog l iamo, ad ogni 
costo, a l lon tanarn e la minac-
c ia. o sanno, però, mol t o 
bene anche i d i r igent i dei 
Paesi che furon o nostri a l-
leati ne l la lot t a ant inazista 
e sarebbe oppor tun o c he a n-
che lor o t raessero dal l a c o-

E BOFTA 

(Coatta»*  l a  p*«. t. eoi.) 

ondata di maltempo. Un bim-
bo di 40 plorili ,  fla-
voni, è stato ucciso dal nelu 
nella sua baracca all'Aquedot-
to  un'altra 
baracca, alla periferia di-
Trento, è mort o per  atsidera-
merir o il  59enne
don. A Trieste U gelo ho pro-
vocato la rottura di alcune 
condutture sotterranee d i ! 
(iris;  due sono state le vittime: 
i! rfOeniu*  Attil i o Opi'ra e la 
3Genne Giordana Bonin uccisi 
ilall e esalazioni A
to di Vico (a bimba Amnt 

 di 5 anni, è stata 
trarolt n Uni croll o della pro-
pri a abitazione, che ha ceduto 
al peso della neve. A't' i presa 
di Autrosano (nella
è stalo rirrouaf o il cadavere 
del 24ennc
che a rerà tentato di raggiun-
gere a piedi il paese di Albe. 
A Gcuoua, un d'.soccupii'.o 

 e 
sfato trornt o «.orto assidera-
lo in un andror*- t io i v cr.i 
'Olit o trascorrere le no'.t, 
Una buona notizia e qiunta 
invece da  il  pm-
cnccia postale si è rifaiìo vi-
vo dopo alcuni piorit i di as-
senza, che avevano fatto ri-
tenere che fosse stato i-;.'Jin: a 
dei . 

Q l'i  is.*:cil:c. i l fiume Sc '-
sa, m piena per :1 disgelo, ha 
travolto un ponte.
torrenziali hanno provocato 
seri danni a Piarr a .-lrmrrt -
na, a  e a ó'cpo'iG-a 
di Villa!'ranca. 

©  pres'.denle <7<*/JV/>;--i:r;.- -
Jtrcrion e prot-inciul e di
rugia, retia dalle sinistre, ha 
convocato i rappresentanti 
della Camera del lavoro, del-
ia  delle associazioiì 
dfgli industriali e deg'i cura-
r i e della Camera ci corn-
mercio: nel corso de'la riu-
nione e stato deciso di in m i -
re una delegazione a a 
p*r  sollecitare del governo 
prorrcdimcrt i a favore delle 
miglici-i  di famiglie indigen-
ti:  gli industriali si sono im-
pegnati a non licenziare ali 
Operai occupati presso azien-
de costrette a sospendere i l 
terór o per il  maltempo: p'.i 
egrari si sono impegnati ed 
assumere mano d'opera per 1 
lavori nelle campagne. 

Q Un tipico esempio d>~".'z 
condotta di crrr i amministra-
tori clericali e Tzppreseitai-
tì governativi ci viene segni-
telo da Sorcic. i l cui sindaco. 
0*r  (democ^is:-ano e 
tonosecretarioi nor. ?! è / -* t o 
r.eanche t-edere in queste s<-t-
tirncne. A -A'orci a l i pc?»o!.J-
rior;* - hj rusuio «̂  <iae*;i 
giorni momenti terribil i per 
i l freddo e la fame; Tento che 
eruppi di alameli hzir.o pre-
so d'assalto i forni. 

Q n lupo «*  pe-.etrc'o  \* i 
cr.patuio e ha assalilo -.'. car-
bona.o Argelo Szvor.a. a 
G'Oi c Sannite (Bonrr«>xot . 

 carbor.t-.o ha ucc-^o la bei-
vi a co'p: ri;  .«Ciir* . 

Q .Aerr i hctir. o n'amilo 
con lanci ale*™ cenfi pu-
gliesi e lucom 2ì case so~.o 
pencolanti a Gioia del Celle. 

e condizioni atmosferiche 
continuano ed essere pertur-
bate in Sardegna. Vn cereo 
d^ir.4eronautic a  ha 
lanciato i e indumenti 
nella zona dove da rv i r t 
pìorn i si trovano isolati dalla 
neve 140 boscaioli toscani, dei 
cuc ii JÌB O a ieri mcnccvù'io 
notizie. 

f- '  V. V 
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E A A T 658  SESTO O 

La requisizione della Ginori revocata 
dal prefetto su richiesta del padrone 

 intervento del rappresentante del governo che obbedisce all'ingiunzione del conte Visconti di e 
// sindaco Gemmi si era valso della stessa legge che ave Va consentito a  la requisizione delle « Cure » 

SUCCESSO DELLA GIORNATA DI LOTTA INDETTA DALLE ORGANIZZAZIONI SINDACALI 

igliaia di manifestazioni contadine 
si sono sifoite daiia Siciiia ai Piemonte 

4000 braccianti raggiungono Cosenza dopo una marcia di 14 km. - Occupazioni simboliche di terr e nel o 
Lotte e nel e - i con la polizia in Sicilia e n Emilia ~ Successi in e località 
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L ì il un 
za del snidino di Setto r 'u -
tentino.  Gemmi, con 
\a quale si a lo stabi-
l imento della Hichaid-Gitio'i 
7>c o in gestione tu 
lavora'ori riunit i in cooperati-
va, »' sfatti uuuul lu 'a opiii dal 
prefetto di  doti. lìe-
iiuì.ti , su a del conte
mondo Visconti di
Questi, che — com'è noto — »* 

f delegato della -
chnrd-Ginori, .\i è precipitali 
appositamente a  que-
**( i mattina, da  p*r 

chiedere elle alla ''.lUtsizione 
dello o d' Setto ri 

- +« . < 

~ v '? 

o CJcmnii s indaco di 
Sesto o 

riuscisse ad ouuiare in un mi-
rto o nell'altro.  V modo, co-
nte si vede, ù stato trovato: -l 
prefetto, che nov aoeuu taputo 
trovare i mezzi per far rispet 
tare l'ordinanza del sindaco 
Cenimi quando ancori- non cri 
stata invalidata dal suo arbi-
trario atto, e che noti era r iu -
scito ad ordinare a' questore 
Husso di ritirare \» forze di 
polizia che i l l e c i t a m c le si op-
ponevano alla e de'-
l u , questo p'efotto ha 
saputo invece subito a qu ili 
armi ricorrere v.on appena ti 
è presentato nel suo ufficio il 
conte Visconti di  J 

e i l o delio »'o-
lontà . 

ti Visconti di e è ar-
rivato in  stanimi. 
accompagnato dal ti .ti. Po.itt-

. e ile l 'Assod i-
2i'one defili industriili.  Eoli ha 
consegnato al prefc.c la «ui 
islunr a per  l'annuUamento o 
per la sospensiva -
:a del  sindaco Gemmi, ed ha 
informat o d i e analo'ju
era stata inviata a'1» Giii'i

e cun i i i nu' ativu <
ai Consigl io di  Stat'. F.vtden 
temente, oli ste\«si i 
non o i che ' prefetti 
di  della  dove d 
sindaco o La / , <ci-

e dellu ì -:i ite ti e'hi 
 delle Cure, se la di-

rebbe sentita di compiere i 
affo cosi o etnie qiie.-
lo che essi o!i chiedevano.
vece, non c'è stato htsopno tu 
attendere che la manovra, pr.--
pa  ita oicì da , vt e co-

a con nitri  paludi'mentl . 
gali. A quanto vi e potuto ap-
prendere staterà, tra  iiiof ;".>; 
/ondamenfa li che » prefetto 
adduce per annuii tre l'ordi-
nanza del sindaco ' "  Sesto, 11-

e anche questo: c*n» i l s in-
daco ( lemmi, per requisire lo 
stabi l imento di  Si-s>i> Fioren 
tino, si e valso, tra , del 
disposto dell'art. 7 a lct/o-.' 
2(1 marzo lftr.S. T  2n  (su'.'.e. 
possibi l i tà di d isvo ' ê n 
proprietà a -a caso i.'i 

e necessità e quando TO
sin possibi le e a l' .-
menti). Secondo »'  prefetti 
.soltanto le à prefett'z-e 

o i del dispo-
sto di quell'articolo; ma. ve
caso, un anno fa. i l .sindaco i 

, per e la Fonde-
ria delle Cure, si valve prop'in 
della leflfìe 2248. e precisamen-
te di quell'articolo. Ora si po-
tranno fnre tu t te l e dist inzioni 
che : i vuole — come il  gioì-
naie o di e s'a 
facendo da tre niorri  in qua 
— per dimostrare te diversi'»» 
intercorrenti tra t due tasi, ma 
non si potrà mal dimostri** » 
che La a s'n o sin stato ,i». 
prefetto e non un livdaco. o 
che, come sindaco, non fi tr i 
valso - in modo elle fu rite-
nuto lecito — di ? i 
di lentie. 

Questo fatto dice da solo -
me il  decreto del prefetto Be-
nussi assuma un valore esclu-
sivamente politico e non abbia 
nul la a che fare col o 
del le legai. Quel lo d i  a La 

 fu lecito fare, non è pili 
lecito per un sindaco comuni-
sta.  non soltanto per uni 
questione di 'colore' politico. 
ma anche per ima ragione di 
sostanza politica. a  re-
quisì una fabbrica condotta 
sull'orl o del fallimento da pò 
chi piccoli industriali e da un 

e poco o 
che oggi è in carcere; il  sin-
daco G e m mi hn o lo 
stabilimento di una grande so-
cietà di , che i 

e n e <»i monopo-
li o nel propri o settore.  pro-
prietari della a del le 
Cure volevano chiudere la fab-
brica e basta; il  Visconti di 

 vuol chiudere lo sta 
bil imeufo di Sesto pe e 
i l profitto monopolistico che il 
suo complesso e a -
zare in  Questa è la real 
ttì inoppugnabi le, l'unica che 
po«a tetramente diversificare 
l'un  caso dall'altre. 

, a Sesto
i i i dal la i 

d si o attorno al 
sindaco Gemmi, esprimendogli 
piena à per il suo 
operato, ed alla nuova coope-
rativa a costituita a le 
maestranze licenziate per pro-
seguire la produzione nello sta-
bilimento. Stamani si è tenuta 
una affollatissima assemblea 
dei lavoratori della
Ginori. nel corso della quale 
sono affluite in gran numero 

le adesioni alla a 
a e artistiche e 

i -. , 
nel corso di una e assem-
blea pubbl ica, la popolazione 
di Sesto ha tributato al sinda-
co Gemmi e i 
di e pe  l'affo da lui 
compiuto 

12.000 lavoratori della RAC 
seno scesi in sciopero ieri 

 (New » 
20 — Si sono messi in sciope-
o ogni  12 000 i del-

lu - c Aviat ion -
n -, che a pezzi di 

o pe  missili -
manda t i. < pe o 

e « F - 1 0 5 -. che nel col 
laudo del lo o ngosto li ì 

o il o del suono 
Le e chiedono u:i 

aumento e di venti 
" a L'aziend.i in» 

ha o soltanto cinque 
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. 20. _- i 
m a n i f e s t a z i o ni  sono s v o l te 
oggi ne l le c a m p a g ne de . lu 

a . 
L a a de l la C'un-

, a c c o m p a i . n u ta dal 
e l l is toi i si e l e c a ta 

in a pe e 
l e e dei cen tom i la 

i de l la l e na set t i i n 
lo t ta i n s i e me ad e m i -
g l ia ia di d i soccupa ti 

' s t a ta inf luì ' a la h a o c c u p a z i o ne di a 
dec isa o p p o s i z i o ne de l la C o n- a o 

n a l la ìcec-nte dec i-
s ione de l la a s s i n u i / i o ne n a-
z iona le b ie t i co li di e 
la a de l le b ie to le del 
O  cen to, e ciò in osse-

q u io al e dei m o n o p o l i-
sti i n u a li i n t e n d o no m a n t e-

e ;i o p i a e i m e n lo il 
o de l lo me c h e to 

L a p iò si j ' i i i f icattv a de l le 
m a n i f e s t a z i o ni ha a v u to l uo-
;:o a e Qui e n ea 

500 a , , 
f i t tavol i e d i s o c c u p a ti h a n no 
e i l e t t u u t o. con , u na 

a di e i pe
, la a * L e 

a ». A p p e na u iu i i t i . han-
no u t t u a to la o c c u p a z i o ne 
.s imbol ica de l la a ch ie-
d e n d o ne o e la a s-
s e g n a z i o n e. e di -
e sono s t a te fa t te a -

la ed in e . A n-
c he a e è s lu tu ef-
fe t t ua ta. con p icche t tagg io, 

i l la 

m e n te . l -
sc ia l lo è s t a to d e n u n c i a to a l-

à . 
Uà . Co l le 

Val d 'E lsa. S an G i m i g n a no 
e da A b b a d ia eli -
p u l c i a no s o no v e n u te a S i e-
na e de legaz ioni di 

E' N ATTO A A E A T 

n difesa delle industrie
giovedì Napoli scende in lotta 

 all'  — Crisi agli stabilimenti meccanici di
zuoli e  di Castellammare —  decisione della Camera del

. 20. — l Con-
o e de l la C a-

a del o di Napoli 
si è ch iuso i con la -
ma t i ca denunz ; .i -

i de l la i che -
sta le az iende i 
de l la a c i t tà, ed in -

e q u e l le «lei o 
: e o in o i 

i del , g i u n g e-
va notiz.ia che la m inacc ia 
che d a l" agos to de l l' a n no 

o pesa su l lo s t a b i l i m e n-
to meccan i co o si 
è a con le e 

e di l i cenz iamen to ad 
a lcuni d i p e n d e n t i, che -
t a m e n te o es tese a 
t u t to il o del . 
C o me ò lo s tesso d i -

e de l lo s t a b i l i m e n to al 
lo e ne l l ' e s ta te del 
1955 — è v e n ne l a i 
ma d e n u n z ia de l la a 

a che si a con-
o u na a c he è s ta ta 

de f in i ta .< à m e c c a-
n ica » del o p e  la 

a dei suoi i e l a 
e de l la sua u 

z ione — si i n t e n de s m a n t e l-
e c o m p l e t a m e n te lo s ta 

b i l i m e n t o, c e d e n do 11 o 
al la specu laz ione ed i l i z ia, e 

e o t 

Oggi giornata di protesta 
nella provincia di Ferrara 

Scioperi contro i licenziamenti all'Ansaldo di Genova e alla Falck di o -
pensionati manifestano per  le strade di Viareggio - Giovedì sciopero a a 

, 20. — i 
a a e n e l la a 
l e m a s se i -

o ad u na e -
n a ta di . 

L a e ed -
t a o n d a ta di o n on 

a a d e g u a t a m e n te 
d al , l e -
ni p iù i ed -
bi l i d ei i di o g ni c a-

a sono g li ob ie t t i vi a t-
o ai q u a li si à 

Ja a di lo t ta. 
, i de l le in-

, ed i li e i 
o u n i ti i 

i d i v e n u te i n d e-
i q u a li l a -

s i o ne de l la i n d e n n i tà di m e n-
sa. l a c o n q u i s ta d e l la g i u s ta 
c a u s a, i l c o l l o c a m e n to d e m o-

o l ' esecuz ione di e 
di bon i f i ca e o 
d e l la . 

i nelle aziende 
della i
S a b a to 153 i de l-

'.a F a ik h a n no m a n i f e s t a to 
o i l l i c e n z i a m e n to co-

m u n i c a to o d a l la -
ne d o po a n ni di a t t i v i tà a l io 
«;ab: ì in ien»o U n i o n e.  l avo-

i l i cenz ia ti h a n no lavo-
o m un o t e m po a l la 

k con la a 
« Se$t«se > l a q u a le a v e va as-
fun to :n a p p a l to a l cuni -
v iz i ; ;n 5opa:*.o o s ta ti 
u t i l i zza li i a l l a F a lk i n -

. 
A l l o s tab i li m e n to G a b b i o-
a di Ses to i i so-

no scesi in . da l !e e 
10.30 a l le 11, si cen to p e

. p e  la e dei 
co t t imi f p e e au-
m e n ti ; 

Si ?ono e s ? t e n u ti da'. 
o : 1000 d i p e n d e n ti de l-

la  i q u a li o 
i i e la 
e di u na q u a t-

a mens i l i t à. 

Successi sgloriati a Viareggio 
. 20. — a 

250 pensiona: .! d: t u t te l e ca-
e h a n no m a n i f e s t a to 

s a b aw a o o la 
d e c i s o ne a di to-

e S 40 i e 
pe e c he l ' a t t i vo di 
110 i S s;a in-

ves t i to i n i -
m e n ti p e  i p e n s i o n a t i. 

o l 'Assemb lea, t e n u ta 
nel S a l o ne de l la a del 

o d al o Naz io-
nai«* dei i c 

, e e di 
un e del o n e! q u a-
le si o l e -
ste dei p e n s i o n a t i. 250 pen-
s iona ti di t u t te l e e 
h a n no o un o c he 

o l e v i e i 
de l la c i t tà si è o d a v a n-
ti al C o m u n e. U na de legaz io-
ne è s t a ta a d a! s in-
daco. 

, ,'a lo t ta dei la-
i a -

gini si in tens i f i ca di o 
m . 

ì ha a v u to luogo al-
l a T a di sospen-
s ione di , p e -
e a l la e Ji .000 e 

di a u m e n to m e n s i li ed e 
i az ienda l i. 
i d e l la T 

h a n no a t t u a to a n c he oggi u na 
sospens ione dal o di 

a e m e z z o. 
, i n e az i ende. 

qua li l a , l a . !.a 
i ( l e cui -

ze o con s lanc io 
a l la lo t ta d ei 21 ) so-
no i n o e con la 

e a z i e n d a le pe~ -
e u na paci f ica so luz ione del-

ia . 
e a l le c i nque az iende 

che già a v e v a no o i 
i i d a; 

, si e che al-
e d ue a z i e n de h a n no -

sposto un a u m e n to di 5.000 
e mens i l i. 

 g l i ed i l i , o 
!e e a i -
tan ti de l la a d e! La-

o e que l li i pe
il o o d: 
100 e . 

A fu t t 'oggi g ià 14 az iende 
h a n no o con la Ca-

a d e! o un -
m e n to di 100 e con -

a d al 1. o 1956. 

o l ' a t t e g g i a m e n to assun-
to d a l la e FU -
ma dei l i cenz iamen ti pe
s v e c c h i a m e n to e p e  ove  es-
sa n e g a to a l la C. . di -

e ai «JJpvnuvnti i de i-
o di o nei locali 

de l lo s t ab i l imen to. 

 p i cche t t i ni del o di 
Spez ia h a n no dal c a u to o 

o l 'az ione di sc iope-
o — in iz ia ta ì o 

— p e a o l ' in-
t fan - i genza de l le i 
de l le e che o 
di e i -
m e n ti i . 

Le lotte nella Capitale 
i del e de l-

a e dei i p u b-
blici di a o 
u na sospens ione d e! o 
p e  g iovedi , con !e 

e e le m o d a l i tà c he -
o s tab i l i te da ogni s in-

d a c a to di , p e -
e l ' i ndenn i tà di m e n s a. 

t iv o e e de l la -
za  di ^ m u g l i a-
no . n , n i en te 

e un -amile 
: ina

dà fast id io al la T ed all 'i 
, che si vedono con 

e v a n t a g g i o s a m ' m tf ù 
o e d.d'.n 

sua . 

ì o sono g i un-
te ' * e di l icen-
z i a m e n t o. a c c o m p a g n a le da 

e ci; assunz ione da -
to : saba to ma t-
t ina i i h a n no d a to 
la lo i o a a *» ' 

a , s c e n d e n do in 
o pe a -

ta. Oggi si è c o n t i n u a ta la 
lo t ta o de l lo s t a b i-
l i m e n t o, e si o 
i n , c h i e d e n do la 
i m m e d i a ta sospens ione de l lo 

o . Tono 
e a ed il -

o e de l la
. La a del la 

C d L. i s t a m a ne -
genza. ha o |>e
giovedi una a di lo t-
ta o le m i n a c ce in a t to 

o le e . 

L e i no t i z ie
d i f a t ti seguono da v ic ino i 
c e n t o c i n q u a n ta l i cenz iamen ti 

N — ex o — do-
ve a n c he oggi ha a v u to luogo 
u no o di a p e

e c he il a 
« a o .. de l la d i -

e v e n ga m e s so in a t t o. 
o un boom o — 

d o v u to al lanc io de l ia -
d u z i o ne del i o », un 
picco lo e — la 

N ha c o m n i c i a to a sen-
e gli effetti di u na pol i t ica 

a , l im i ta ta 
da l la a dei m o n o-
poli e da l la e con 
cui i i h a n no -
to ogni poss ib i l i tà di e 
i l o de l lo s t a b i l i m e n-
to. e di a l t i s s ima qua l i t à, 
i n i che o 

i a l le i i t a l i ane. 

o gli S t a b i l i m e n ti | , 0 „ _ t , 
^ di i <. l ^ l !

a J e n ,1 

S di e con-
t i n u a no a i in una 

a i di c o m m e s-
se. la cui à -
de a n c he in q u e s to o esc lu-
s i v a m e n te sui . » 
u l t i m o c o m m e s s e. d . fa t t i, 

o l ' es ta te a -
t a te d ai i degli
fossia da l l ' i ng. S a - ; o. ]o s t es-
so su cui e la i c he 
inves t ì, con mig l i a ia di l .cen-
z i a m e n t i. il comp lesso . 
che da e e -iti u no so-
l o  suoi s t a b i l i m e n t i ' ), -
c h è. essi , gli
n on o =tati in o 
di e nei l imi t i di 
t e m po s tab i l i ti ne l la c o m-
messa a l la consegna de l le 

. n a si a d e l-
la i ncapac i tà tecn ica de; d i -

l i gen ti a e  un 
p i a no d i v e : so (e non legato 
al le c o m m e s se m i l i t a t i de l la 
N A T O ) l,i p i o d u / . o ne <h imo 
s ' tah ihmen lo di a l ta -
ne . (<>:iu- ! ' e\ A n-
sa ldo di i 

.Ala in lea l tà, al i l : «-opiii 
de l .a i ncapac i tà dei -
t i . ne l la i che og î i nve-
sto n u o v a m e n te le e 
l i t i n a p o l e t a ne è il.i -
si la uiaiio*. a dei j ; : an ' li m o-
nopoli che ce: cu i .i -
so i i uomini di disti u g-
ge e que l le az iende che po-

o d a u- ta-vtidio. e, peg-
gio , di nnpadi i 

o u - ' 
te o degli - t a b i h m e n-
ti c he fanno lo i o noia come 
l'ex A n s a l d o. 

A o 

( ase in f inni me 
 Tronfin o 
, 20 — t 'n me, ndio 

ha e i >m p letame i te o 
quatti o e»-e a . -
zioni- di . io Val di 
Sole .Sono anda te e 

e , -uippellettill e 
e e .coi famiglie so-

no e senza tet to  (iali-
ni » i i ti mil ioni 

. . - - l.a UL.lil -
fosUi/ jone si e svol ta con pie-
no successo iu tu t ti i c o m u ni 
de l la . A a 
citc.i liOO , b i acc i an ti 
e co l t i va to li d u e l li si O 

i pi u na in o poi si 
U leca ti in de legaz ione — 

pei la q u e s t i o ne de l le elezio-
ni del Coli ni/ . io A g i a no -
vini lalc — al la «sede del ( i>| |-
-»il zio A l l u n ai e poi al la -ede 
dei vai ab in ie i i. 

A C a s t a g n e to C a l d u c ci ha 
avu to luogo un attoUat iss ' imo 
comiz io al q u a le e ai la-

i de l la a h a n no 
o i edi l i, 

boscaioli e d i soccupa t i. Una 
e si ,"> a dal 

o a c c o m p a g n a ta dal 
s indaco. A n a l o g he man i fes ta-
zioni si sono svol to a Sas>ot-
ta. , Cec ina. A Sa i-
Viano h a n no inan i l i " ta to -
ca -tuo i ì. 

Ad Arc/./.o 
z U l E Z ZO . — L a Ca-

a C o n i, del o di 
o è s ta ta q u e s ta n m t t i-

na al c e n t io di u na m a n i f e-
s taz i one c he ha i m p e g n a to 

e i o d i -
soccupa ti in un solo m o v i-
m e n to di . A v e n t i-
na ia i i h a n no -
m i t o i locali e o o,li ac-
cessi de l la C.C.d.L.. d o ve si 
sono t e n u te e a s s e m-
b lee. S u c c e s s i v a m e n te q u a t-

o de legaz ion i, ai c o m p a g n a-
te da i e -
gen ti s i ndaca l i, h a n no -
to le o e al -
to. al S i n d a co ed al la -
v idenza Soc ia le. 

A Si orni 
. 20 - - n tu t ti i 

c o m u ni de l la a h a n-
no a v u to luogo as tens i oni dal 

o dei c o n t a d i ni e m a n i-
fes taz ioni ne l lo p u b b l i c he 
v ie; in d e c i ne di a s s e m b l ee 
e e sono s ta ti v o t a-
t i i del . 

A C a s t e l n u o vo -
ga e ad A s c i a no h a n no m a n i-
fes ta to e fiOO . 
A i a il m a-

o dei C C. ha i m p e d i-
to la e di -
loni c o n t e n e n ti lo -
z ioni dei i de l la -

. che o sta ti d e b i t a-

n molle e 
ottenuto il pagamento 

del sussidio di braccianti 

L a t e n a ce l o t t a c o n-
d o t ta d ai , 
p e e i l p a g a-
m e n to d el s u s s i d io -

o d i d i s o c c u p a-
z i o ne h a o t t e n u to i -
m i ed i s u c-
c e s s i: a , -

, a e a 
m i g l i a i a d i i 
s t a n no o c i -

e c he o d a l l e 
2 5 . 0 00 a l l e 8 0 . 0 00 l i -
e i n b a se a l l a l e g ge 

n. 2 4 6. 

L ' a z i o ne d e ve c o n t i-
e i n t u t t e l e -

v i n c e a f f i n c hé o v u n q ue 
s ia p a g a to i l s u s s i d io 

o di d i s o c c u-
p a z i o ne e p e e 
i l o «del 

o i l q u a l e, 
c o me è n o t o, e s c l u de 
m i g l i a i a d i , 
u o m i ni e d o n n e, d al 
g o d i m e n to d el s u s s i-
d i o . N e l l o s t e s so t e m-
p o è o s o l l e c i-

e i l o d el L a -
o a f f i n c hé si d e c ì da 

a f a , a t u t t i i 
i d i s o c c u p a t i, 

i l s u s s ì d io -
o di d i s o c c u p a z i o n e. 

, c he si sono o 
p lesso la . -

o , la . la 
. la . ed i e n ti 

e à p e e le 
o , a l le -

caz ioni di (ondo, q u a li la 
*  g ius ta causa ». l ' impon ib i-
l e ecc.. essi h a n no a v a n z a to 
la a di i 

, . spcc ia imente p e  la 
piccola , p e -

e i i d a n ni c a u s a-
ti dui ge lo ag li o l iv i , c he si 
ca lco la s i a no s ta ti i 
pe  l '80-90 p e  cen to. 

Nei o u d u e-
mi l a i si sono -
ti nel s a l o ne de l la C a sa del 

o di S iena 

Noi Polesine 
. 20. --- i 

man i fes taz ioni h a n no a v u to 
luogo in tu t to e a l le 
qua li h a n no p i c -o e mi-
g l ia ia di i de l la . 
L a lo t ta in i nel e 

e a l le no te n v e n d i c a / i o ni 
naz iona li de l la g ius ta causa, 
dogli i i nuon ib i l i . del suss id io 
di d i soccupaz ione è » n tn ta 

o la i»uivo m inacc ia che 
incombo .sulla econom ia t io-
le.sina o sui , col 
t e n t a t i vo di ò la col-
t i v a / i n no de l lo b ie to le. 

n m il in 
. 20. _- i n tatti» 

a si sono svol to "ggi 
i man i fes taz ioni dei l ' i -

i de l la , nel q u a-
o de l la a di lo t ta 

naz iona le inf letta da l le -
n izzazioni e del 
con tad ini A a s e no 
aft luito d e c i ne di de legaz ioni 
di i de l la a t 'ho 
si sono e n iesso lo a u-

à o o gli i di 
a a C -
o de l lo o -

d icaz ion i. 

A d , dove la pol iz ia 
a v e va v ie ta to i | lomiz. io. o l -

e 1.000 con tad ini si o 
i ne l la Casa del i m-

pelo. o ,*!0() : i 
che s f i lavano con : o 

, a a -
gnese, sono i i <»>-

. Negli i con -i 
pol iz ia a o a l cuni 
t a v o l a t o ti .sono a .ti ( (.n-
t l isl . 

Nel e a lOi) !
sa lgono i con tud lni che li,ni -
no o e al lo man i fe-
s taz ion i, 700 le de legaz ioni 
a l le . 

n Pieinonl 
TO O ::n 

a di  s < >, 
no i n i e i.\ tn i ' i -
v b l k he a s s e m b l ee d o ve n.i. i. io 
vo ta to i del o e p e. 
tiz.ioni al . n un a p-
pel lo al o edl o 
l a mila, d o n ne dei Voivoiies,-. 
h a n no ch ies to che venga m o-
di f icato U o govoi -un ivo 
sul nusstd io di d isoccupi / .V i-
no secondo il q u a le v,>-1 -li -

o esc luse, dal sussìd io, l a-
m e n to l m i l a d o n ne nel la 
sola « a » e 

L a a di lo t ta ha -
o e e -

se man i fes taz ioni o lo 
sedi de l la a del 
Cuneese. de l l 'As t i g iano e d e l-

, 

a marcia di Cosenza 
C O S E N Z A, 20 - - L a m o i -

na tu di i i n d e t ta du l ie 
i s i n d a c a li d ei 

i de l lu a .si ò 
svo l to i n t u t ta la a 
con e successo. Q u u i a n-
Uimil e , u o m i ni o 
donne, con tad in i, , 

i , si sono -
ni t i i n tu t ti i paesi d o ve h a n-
no « v u to luogo g l a n di m a n i-
fes taz ion i. A Luz i, . S. 
Solln. . S.infll i , -
nova, , F i oncav l l l o, 
Cassano, , si ò svo l to 
un e sc iuponi e 
ne l le c a m p a g n e. 

e o s t a ta la m a n i-
fes taz ione dei c o m u ni de l la 

e S i la. Q u e s ta m a t t i n u, a l la 
a lba, c h ea 4 mi l a i 
di t u t te l e , vecchi e 
g iovan i, o d ai i 
paesi i a Cosenza. L a 

a de l la f ame a v e va l u o-
go c o m p a t ta p e a 14 k m. 
sot to la n e ve e l a p ioggia. 
Co lonne di , a 1 
qua li vecchi di 70 a n n i, s i l e n-
ziosi, con a l c u ni i sul 
quu ii a o « Vog l iamo 

a e o », si o 
di e a l la , d o ve 
ven iva e le t ta u na de legaz ione 
c he è s t a ta i m m e d i a t a m e n te 

a dal . 

L a d i scuss ione a l e i 
è a a d ue , m e n-

e in p iazza i i a 
n voce c h i e d e v a no , 

La lotta popolare contro la miseria 
(< .. i i t imii/ ion  dalia ». unona) i Nel la C d L di . a s-

s c m b l ea di , m e z z a-
m a n i f e s t a n t i. c he si e t a no i e piccoli i -

i nei vicoli s t i e t ti ej t i . e la a di 
senza v i a di usc i ta ad iacen ti 
al m u n i c i p i o, si s o no i 

e i n . 
b a s t o n a t i, g e t t a ti a a da l lo 
j e e ps e i -
n a t a m e n t e. i h a n no c o-
m i n c i a to a . Nel la 
m isch ia c he ne è segu i ta d e-
c ine e dec ine di m a n i f e s t a n ti 
sono s ta ti i e con tusi 

e iìi po**zìa a 
i dec ine di . A n c he a gli 

si contano 
fe r i t i 

d o m a n de p*»  l ' assegnaz ione 
di . 

A i 
finnno o t t e n u to il p a g a m e n to 
an t i c i pa to del o e 
1956 degli assegni i 
pe  i b i acc ian ti e il p a g a-
m e n to del suss id io di d i s o c-
cupaz ione. Ne o 

ò so lo 1400 i su 
» iiiii a d o m a n de . 

. Una e a g i-
e e i n o p e  o t t e-

c dal c o m u ne e a s s u n-

l Calabria 

 mutilal i di guerra 
per le cure climatiche 

l problema esaminato dal Comitato centrale 

O — C ' n t m a ia 
di . n a n no m a n i f e-
s t a to d a v a n ti ai c o m u ne pe

e un suss id io di 10 m i -
la e e ,1 p a g a m e n to deg l. 
af f i t t i e dell acqua. -
z ioni h a n no avvio . na to :l -
fe t to e .'. >.ndaco. A C a t a n-

o L :do h a n no m.m. fesUi to 
i . l o ha 

o suss id i. -
z ioni s o no e a v v e n u te a 

. d o ve 4 c a se ;-ono 
c a d u te e 20 , a 

. a . a -
a S an , a a di 

Ne to. d o ve 200 , l i -
c e n z i ti d a l l ' E n te S Ja ing iu-
s t a m e n t e. s o no s ta ti . 
a S. o , d o ve 
l 'En te S i .a ha a s s u n to ]>0 

. <* .-j ; 

. o ass»*-
g n a t an h a n no e f fe t tua to u na ' 

a di 24 i i 
j i a S i l a. Ù n a| 
' c o m m i s s i o n e, c a p e g g i a ta d a i -' 
; e c o m u n a le c o m p a -! 
j gno i e d al o 

i di . Una d e l e-
g a z i o ne di i i 
ài è a poi a a al 
cut o h a n no ch ies to 
l ' a n n u l l a m e n to del o d e l-
l a cassa m u t ua p e  il 1355. 
n on a v e n do ques ta funz iona to 
i n 1ale p e t i o do 

. e o 
i h a n no man i f es ta to 

al o del paese. 
. o 

i h a n no m a n i f e s t a to 
pe  le v i e del paese e si sono 
poi i s o t to il c o m u n e. 
Una de legaz ione ha ch ies to 
al s i n d a co un o -
v e n to de l le à -
t iz ie. 

. i 
di p iazza d ei . U na 
de legaz ione d al s i ndaco. 

. Una de legaz ione 
di ed i li si è a i n -

. a c c o m p a g n a ta d al 
c o m p a g no on. o A m en 
dola. E' s t a ta ch ies ta l a c o n-
vocaz ione de l le e ed i li 
del capo luogo, o 
del o o S 
pe e di assegni 

i e un an t i c i po di 15 
mi l a e d a l le . U n ' a l-

a de legaz ione, di i 
. f, . , si e a in a 

 C a m p a n ia t . S o no s t a te s i m b o-
SEa.SA C . n q u c c e n to b : . i c- e o c c u p a te de l le t e

c ian ti e d isoccupa ti h a n no 
man i f es ta to. Una de legaz ione 
si e fat ta i e dal s i n-
d a co il q u a le 6i e i m p e g n a to 
a e sul o p e
o t t e n e te a iu ti i m m e d i a t i. Nel 

e del c o m u ne ha poi 
o il o de l la 

C-d .L. f o m p a g no i 

e incolte 

Nel o 
. e i 

h a n no m a n i f e s t a to s o t to i l 
c o m u ne c h i e d e n do e di 

. G li i di 
a si s o no i

. o de l la 

i di Vigorelli 
agli i di previdenza 

i : 

i i 
all'Anscldo_di Genova 

G E N O V A- 20. — Nel la 
a di s a b a t o, i -

i o Carpente-
ria h a n no e f f e t t ua to u no scio-

o di a p e a 

l i Comitato o dell'Ai--
soc;azione Nazionale i e 

i di ,
nei :  e 19 . 
dopo e o i l conto 

o 1955 e il bi lancio 
o 1?5«S. ha ascoltato 

ed o con plauso la 
e del e del ia 

Associazione sulla at t iv i tà svo l-
ta dal l 'u l t imo o Na-
zionale del e .
Comitato e ha poi

a e neces-
sità di una so l l ea ta soluzione 
dei i associativi a 
m sospeso 

 l e c u ie c l imat iche i l C o-
mi ta to , secondo i l voto 
del e , ha de-

o di e o la 
a a Naz iona-

le i di a è 
agli inval idi sia data possibi l i-
tà di scelta a i l o d i -

o e l ' invi o in luogo di . 
l Comi ta to e infine, 

pe  quan to a t t iene al a 

e 
a dei 

del la 
muti Ut 

-
d: 

o . ha 

del la . c o m p a g no c': inunìc^0 *}  ™ni*\ l2 
 n a t o, e s l a ta a d a l i ó e ' 0 c h^ . \' / T ^ ^ 

i..;«.~ ^ ; - ,>««„^ ^«i ~ . „ » - „ - , : a d o d el o e 
«.1— Ù Ì c „ e

n
d , " " ° « e

t J * ì r . ^ ' i e : a i p e n-
0 „ ^ 0 * l o , e , » ^ ! f den ti deg li i v . g ^ t i 

pe  la a e ^ e - ; h . a 5" ? « " a t . a " - ! ) . « m m e _ o u n ' a t to di . « U d a. 
del d isezno di l e ^ . sul l 'ade- ldJa t<> >n: 2 1° dei i di n e t à c o U e t U v a o } e popo-
«uamen to del le pensioni d i | « ° n n a z i o ne da e s u l -: j a 7 J o n i co lp i te dal ma l tempo, 

a , si e o ' e q u o te de ll E n t e; 2» a s s u n - jc o n , <*i u na a 
z ione di d i soccupa ti p e  la Lj j 

e di e , , _ , - , , . , t , -
j , o oel o ha 

o l 'on. n 

al le i o>J -
te del Consigl io a le -
ta t ive che nei i i 
debbono i a i p 

i del  Governo o i 
i dei! 'Associ a zio 

ne. e ha da to manda to a l l 'Ese-
cut ivo di e m tali -
ta t ive l 'accogl imento e 
del , sia e colla 
suddiv is ione in e i del 

o . l Comi ta to Cen-
. p e  la ipotesi i n cui pos-

sano e difficolt à in q jo-
ste , venendo a sca-

e i l e del 15 o 
p v. senza a a di 
soddisfacente soluzione, affida 
al l 'Esecut ivo di , in 
seduta , i l Comita-
to e pe e le 

; 3> o de i, 
i p e  gli assegni ; . . i U l t i d . - ev ; d e n za 

: 4) an t ic ipi sui . £ « , £ £ \ « ^ &£££*'™o 
A a c i t ta si e svo l ta i s . | t i i n v i a t i a  ̂ a d i s p o . 
un a m a n i f e s t a z i o ne s , 2 ! o n c u n a ^ ^ « u n a U n . 

e o la . t u m n o n , n el com-
e dei pacch i, c h e. > s s o a o m i l i oni 

a v v e n i va s u l la b a se di d i - j d i , ^ d a e ai i 
,ass is t ib i li n e l le loca l i tà co lp i-
te d al m a l t e m p o. 

Si è e d i spos ta la con-
segna al o -

i po l i t i che. 

n a 
A — Un comi ta to 

o è s t a to cos t i tu i to a 
S t ig l i ano a s .ndaca ti e -
t i t i . l c o m u ne o 
ha s t a n z i a to 500 m i l a . 
l e d e l l ' A m m i n i-

e e si è : m-

del l 'adeguamento. i tazione. 
modal i tà del la a del l 'agi-1 o a e d a l la -

a un m i l i o ne e mezzo. 

no di e 5000 capi di ves ti a 
. g iacen ti o il o 

di e di  a n o. p e
i 'assegnaz ione a l le e e 
in m a g g i o  s'-a'o di b i sogno. 

Gl i i di ! 

à al p a g a m e n t o, n 
un ica so luz ione, dei suss id io 
di d ^ o c c u p a z t o ae a» -

i i p e  i meai di feb-
o e ; a l la -

s ione i m m e d i a ta ai i 
i degli assegni fami-

i del o e del 
1956; a l la , p e
!e az iende c he ne facc iano 

a — spec ie nel e 
edi'.e — d: e l e 

i i ai i 
d i p e n d e n ti i ad o 

. 

L à -
i suss idi agli , 

a l le v e d o ve e agli ; pa-
à acconti su i .e -

n ee e , a . 
i di i 

, inf ine, à 
nei suoi 2000 , p e
l e necess i tà connesse con 
l e cond iz ioni , 
c h i u n q ue ne faccia . 

N e s s un cenno, , d e l-
l e e i impe l-
lenti ch ies te d al o co-
m u n i s ta ne l la s ua moz ione 

C.d.L., c o m p a g no O t t a v l a n i, 
ha -sol lecitato a -
ven to de l l ' ECA c he si è -
n i ta a ed ha de ll 

o l ' assegnaz ione di e 
chi l i di p a s ta ad e c i n-
q u e c e n to famig l ie. a 
man i f es taz i one di a e 
s t a ta e f fe t tua ta da i di 
donne. 

n li in bri a 
. U na co lonna di 

i c he si o a l la 
a è s t a ta a t t a c c a ta 

d a l la po l iz ia. Si s e g n a l a no 
con tusi e . U na d e l e-
gaz ione fi! è a d al -
fet to p e e e c h l e-

c e . 

n Abruzzo 
. A s s e m b l ee 

di c e n t i n a ia di d i soccupa ti si 
o da d ue . U n 

a di a è 
4 ta to o al o T a m-

i p e  il s uo e d i -
. 

. o d i soccupa ti 
n a n no o l e v i e del 
paese ed h a n no e le t to u na 
de legaz ione c he si à i n 

a p e e : 
l ' in iz i o dei i nei i 

; e di ; 
impon ib i le o di 
m a no ; so l lec i to di 
t u t ta la a p e  l ' in iz i o 
dei i pubb l i ci da t e m po 

; suss id io -
o a t u t ti i i 

esc lusi d a l la i n d e n n i tà -
a di disoccupazione-.. 

. Si è a v u ta u na 
m a n i f e s t a z i o ne di 1S0 d i s o c-
c u p a t i. l c o m u ne ha s t a n-
z ia to e c e n t o m i la . 

Nel Noni 
A n c he n el d o 

l e ag i taz ion i. 
. i 

di a e sos p e n d o ni di 
. 

. e 12 
18 tu t ti i i h a n no 
e f fe t tua to u no o di s o-

à con i 1700 d i soccu-
pa ti de l la zona c he si b a t t o no 
pe e . 

, ass is tenza. A l l e on- l 
n de legaz ione scendeva da l la 

a ed a bii'-
l o t t enu t li 

A Bari 
. 20. — Al l a « g io

n a ta di l o t ta » dei c o n t a d i ni 
n o n o s t a n te i l o i n t e n so 
e la n e v e, h a n no o 
m i g l i a i a di i c he 
h a n no o ai comizi 
e a l le a s s e m b l ee i n d e t te d a l-
l a i p n v i n c i u-
le. S o no s t a ti v o t a ti o.d.g. 
con i q u a li si e a l iu 

à e so l l ec i-
t i i c he v a n no 
d a l la a s s e g n a z i o ne di t u t ti ì 

i i e a 
n e l le m a ni d e l l ' E n te di -
m a. a l la a a 
c he p o n ga un l i m i t e -
n e n te e e a l la -

; i l o e Ja pien.i 
a p p l i c a z i o ne d el o -
fe t t i z io s u l l ' i m p o n i b i le di 

a a e -
a p e e e -

i . 

e a f fo l la ta <
s t a ta l ' a s s e m b l ea di o 
d o ve m i g l i a ia di i 
si s o no i e i n s i e me a 

o i i de l le . 
del . . . , 

L e . e e 
m o n s i g n o . L ' a s-
s e m b l ea ha v o t a to un o.d.g. 
i n c ui a o si c h i e de la 
i m m e d i a ta e 
d ei i 210 i di 

e d el bosco c o m u n a le e 
l a de f in i z ione del o 
s u l la b a se de l l ' an fUeus i. c he 
s ia d a ta i m m e d i a ta esecuz io-
ne a l le l eggi e i di l a-

i p u b b l i ci i p e
o e c ioèt l a legge p e

i l o e q u e l la pe
i l c o m p l e t a m e n to de l la e 

a e f o g n a n te e i Li -
i di e c i t t a d i n o. 

o s t a m a ne d e l e g a-
z i oni di i di -
l e t t a. C a s a m a s s i m a. -
zi . . , -
g l i a n o. , -
n o. , o d el C o . l e. 
G i o i a d el Co l l e. . 
o e t e t t o. , -
t o. a e i c o m u-
ni d e l la a di i s: 
s o no e o e s p e t t o-

o , o de i-
l a a soc ia le, a l l 'u f-
ficio d ei i un i f ica t i, 
a l l ' Assoc iaz i one deg li -

i e -
ne e e a l la -

a p e e i 
. 

n Sicilia 
. 20. — * t j f , 

l e e de l la S.c.. . t - . o .-
gono s e g n a l a te imponen ti m i -
n i fes taz ioni di mig l ia ia c  : i -

i d e l la . 
n a di n n' > 

a a n - v
u na fitt a , u m  -
na di c o n t a d i ni e o- < -
c ian t i. a p ied i, a ..?  .  i-i 
b ic ic le t ta, .d è i - i : : . --
do N a l b o ne . - V 

e di ; n j . irri-
dendone l ' assegnaz ione *- so l-
l e c i t ando » <>-»: 
l im i t e a l la à a > 

. 
n , n el con -i e; -~. 

comiz io al q u a le h a n no -
tec ipa to n on m e no d: 5.0-Ofl 

, ha o il -
p a g ao N 'annet t i. o 

del ia -n a z i o n a le 
c ian t i. 

a a di . 
ci v i e ne s e g n a l a ta u na -
de m a n i f e s t a z i o ne c o n t e a .- i 
svo l tasi a N o lo c on la -

a l l e ' c i p a z i o ne di de legaz ioni af-
fluite da A v o l a. o e 

. U na e 
co lonna di i e c o n-
t ad in i. a b i t a n do e «

, ha o le v i e a-
. e o o la piazz.. 

h a n no sospeso il o !  3*?*^ . < * Q ! y * _ V e sr"'°%'l:> 

à con i man i f es tan t i. 
. L a pol iz ia ha t e n-

a o vo l ta, h a n no a da t e m po a l la C a-
le feguen ti : . 

t a to i n v a no di e u na 
e m a n i f e s t a z i o ne d: d i -

soccupa ti 
A A mig l ia ia di 

e c he h a n no e f fe t tua to 
u na « a de l la f ame > ha 

o i l c o m p a g no e 
. 

. Un -
teo di i è s t a to 

e a t t a c c a to da l la 
pol iz ia c he ha o d i -

i con tus i. 

un comiz io di 5.000 . 
A Ce fa lù ) l i 

a di a è sv i ta 
a . xn:u-

s t inca to e v i o l en to o 
de l la a pubb l i ca.
e , in fa t t i , sono 

i p e e a*;.: 
800 i c he -i o 

i ne l la a del 
, di e e h.-»nnc» 

o di : -
n a n do co lpi di c a t e n e l l e. U n 

, i l e l ... 
e . ma sto , 
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